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Convocato il Comitato interministeriale 

Urgono decisioni nuove 
su credito e investimenti 

Orientamento favorevole all'espansione ma senza il vincolo delle priorità 
• sociali e produttive - Anche i capitali stranieri ed i grandi gruppi privati 
5 italiani si muovono in senso opposto alle esigenze di sviluppo del paese 

Nessuna concreta misura per il rilancio delia bieticoltura italiana 

Speculazioni sullo zucchero 
| Precise accuse ai monopoli 
' Difficoltà di approvvigionamento in diverse zone, specie nel Sud - Seduta straordinaria del consiglio comunale 

j nello stabilimento ferrarese dell'Eridanìa occupato dai lavoratori, presenti partiti (PCI, PSI, DC e PSDI), sinda-

| cati, associazioni e sindaci - Domani a Bologna conferenza stampa del CNB (Consorzio nazionale bieticoltori) 

- Il Comitato intcrmlnis'i--
Itale por 11 cved'.to ed '.1 ri­
sparmio - CICR M riumr.i 
domani per approvare, con 
1 poteri del conMdlo del mi­
nistri, nuove direttive per 
l'lmples:o del me//.i finanziar! 
Intermediati dalle banche. A 
fine gennaio la raccolta ban­
caria, secondo dati ufficio­
si, dovrebbe avere superato 
gli 80 mila miliardi di lire 
rispetto al 76 mila di otto­
bre, mettendo In evidenza la 
prosecuzione di un processo 
di espansione sostenuta del­
la quota di risparmio ammini­
strata dalle banche. Lo svi­
luppo della crisi economica 
dipenderà. In misura abba­
stanza ampia, da', modo co­
me verranno utilizzate queste 
disponibilità. 

- Secondo Indiscrezioni l'o-
Tlentamcnto del governo e 
verso il mantenimento, for­
ge l'allareamento, del «rado 
di arbitrarietà della gestio­
ne bancaria. Infatti si pensa 
di aiflre In due direzioni i 1) 
riduzione ulteriore del tasso 
di sconto presso la Banca 
d'Italia, il cui costo effettivo 
è oggi del 12% circa. In modo 
da incoraggiare le banche ad 
acquisire ulteriore capacita 
di credito alimentandosi in 
quella sede: 2> cambiare la 
natura degli attuali obblighi 
di riserva, rlducendo .1 vin­
colo di Investire In titoli del­
lo Stato. In ambedue 1 casi 
si pensa di spingere ulterior­
mente al ribasso 1 tassi d'In­
teresse con una manovra di 
mercato 1 cui limiti, di fron­
te all'enormità, della doman­
da attuale di credito, sono 
strettissimi. La disponibilità 
di credito aumenterebbe ma 
rimarrebbero due vincoli fon­
damentali: Interessi ancora 
troppo elevati, superiori al 
10%, e favoreggiamento delie 
at t ivi t i ad alto rendimento 
speculativo a spese di quel­
le sociali e produttive. 

In questo quadro il go­
verno agirebbe con semplici 
« correttivi », muovendo del 
blocchi di credito speciale In 
quattro canal! istituti di 
credito speciale per l'indu­
stria; Istituti di credito fon­
diario; Istituti di credito a-

Critica 

dell'Alleanza 

contadini 

per l'aumento 

dell'IVA 

sul bestiame 
L'aumonlo dell'IVA al 18 

per conto sul bestiame vivo 
approvato dal Senato, pur 
mantenendo l'offotto negativo 
por I consumatori glè gra­
vati dal continuo aumento del 
costo della vita e per I dotta-
gliantl cho hanno visto dimi­
nuirò li consumo della carne 
del 30 pr- cento, può difficil­
mente rappresentare un rea­
le vantaggio per la generalità 
degli allevatori al quali do­
vrebbe essere rimborsata la 
IVA stessa In aggiunta al 
prezzo del bestiame venduto. 

Pur riconoscendo I vantaggi 
che In toorla possono dori-
VAre agli allevatori, nel fat­
ti, a causa della scarsa ca­
pacita contrattuale dei col­
tivatori, lo stesso rimborso 
dell'IVA finirebbe con l'es­
sere assorbito dal dominio 
del gruppi commerciali e 
degli Importatori. 

In sintesi, questo II giudi­
zio dell'Alleanza nazionale 
del contadini sulle recenti 
doclsionl preso dal Sonalo 
sull'IVA per sottolineare la 
esigenza di rimuovere lo 
cause di fondo della crisi 
del settore zootecnico o cho 
nessun provvedimento par­
ziale può risolvore. 

Per fare questo, nota l'Al­
leanza, ò Indispensabile: 1) 
uscire dalle enunciazioni vor-
ball per affermare nel fat­
ti, una vera politica zootec­
nica; 2) applicare la deci­
sione del decreto del luglio 
scorso sul controllo pubbli­
co del prozzo dot mangimi o 
sul loro approvvigionamento 
a basso prozzo per 1 colti­
vatori singoli e associali; 3) 
utilizzare l'AIMA o le coo­
perative por l'Importazione 
delle carni e controllare II 
monopolio del gruppi com­
merciati nella Immissione al 
mercato; A) potenziare I cen­
tri di stoccaggio del bestia­
me Immettendolo dirottamen­
te ci consumo anche al di 
fuori degli Istituti di bene-
fidanza, pur garantendo che 
I dettaglianti e loro formo 
associate diano garanzia del 
rispetto dei prezzi control­
lati. 

L'Alloama dei contadini 
considera Infine che- ullorlo-
ri slrumcntl di restrizione del 
consumi Interri, gravando ul­
teriormente Millo grande 
massa dei consumatori, tini 
rebbero con l'cmrr; de'elcri 
per tutta l'economia n.izion.i 
le ed floricolo. 

grarlo; prosi.ti deal! enti sta 
tali - cioè alimentando par 
/Miniente la \.i-.t.i area del 
credito agevolato mediante 
contributi pubblici siigli in 
tci-1'.-..-.i. Questa sarebbe la 
unica ripani<uane settoriale 
del credito o non tiene con 
to. anche in quanto si vale 
degli ..trumenti e metodi del 
passato, nemmeno delle prio­
rità enunciate dal governo: 
agricoltura e alimentazione; 
abitazioni a basso costo e ope­
re pubbliche: energia: tra-
sDorti e rete distributiva. 

La manovra di mercato del 
credito, affidata ad una ge­
stione che non risponde al 
centri di programma'lone del­
l'economia, evita tuttavia di 
al Cromare anche I problemi 
clic sono maturati all'interno 
della londamentale struttu­
ra industriale-finanziaria del 
paese e che non sono meno 
rilevanti al fini di un nuovo 
orientamento dell'economia 
nazlonatc. 

Una ricerca condotta dal­
l'Istituto di studi sulle rela-
z.oni industriali • ISRI su­
gli investimenti esteri in Ita­
lia nell'ultimo decennio met­
te in evidenza un progressi­
vo allontanamento da attivi­
tà e scopi di sviluppo pro­
duttivo o di tecnologia avan­
zata, a favore di impieghi di 
semplice sfruttamento del 
mercato Italiano, di servizi e 
speculazione finanziarla. Gli 
investimenti esteri sono au­
mentati dalla media annua 
di 370 milioni di dollari nel 
triennio 1964-66 alla media di 
590 milioni nel 1971-73 ma nel 
contempo è cresciuta la ten­
denza al dlslnvestimento, 
cioè la fluttuazione di entra­
ta-uscita del capitali per lu­
crare su differenze di cam­
bio o di Interessi. Inoltre si 
& sviluppata una marcata 
preferenza del capitale « stra­
niero » (talvolta si t rat ta di 
capitali italiani emigrati e 
poi reimportati come « stra­
nieri») per attività Immobi­
liari, assicurative, distributi­
ve che niente aggiungono di­
rettamente alla struttura 
produttiva del paese, 

Nella parte degli investi­
menti entcrl diretti, rileva an­
cora l'ISRI, la quota di quel­
li destinati all'Industria ma­
nifatturiera è scesa dal 77% 
al 60%. A loro volta, gli in­
vestimenti manifatturieri nel­
la chimica sono scesl dal 52% 
al 32% mentre sono aumen­
tati nel settori meccanico ed 
alimentare dove minore è 
l'impegno tecnologico. 

La conclusione dell'ISRI 6 
che lo sviluppo delle multi­
nazionali sta minando le ba­
si produttive e tecnologiche 
dell'economia Italiana già tra­
dizionalmente più deboli che 
in paesi come la Germania 
occidentale o l'Inghilterra. A 
ciò concorrono anche le mul­
tinazionali Stallane: FIAT. 
Olivetti, Pirelli, Montedison 
btanno accrescendo rapida­
mente la propria quota di 
produzione all'estero. In po­
chi anni il numero dello auto 
prodotte dalla FIAT fuori del­
l'Italia è aumentato dal 15% 
al 30% dell'Intera produzione 
del gruppo (ma si tenga pre­
sente che lo sviluppo estero 
della FIAT e ora centrato su 
altri settori, come quello del­
le macchine per movimenti 
terra. 1 camion, le costruzio­
ni). Il complesso degli Inve­
stimenti Italiani all'estero, se­
condo una elaborazione del­
l'Ufficio Italiano Cambi pub­
blicata nel Bollettino nn. 3-4 
della Banca d'Italia, sono au­
mentati da 1.244 miliardi di 
Uro nel 1971 a 1.682 miliardi 
nel 1D73. Nella situazione at­
tuale, l'ampliamento delle di­
sponibilità di credito a favo­
re del grandi gruppi è de­
stinato a fornire anche una 
quota del mezzi che questi 
investiranno all'estero, senza 
alcun riguardo per le condi­
zioni della struttura econo­
mica italiana e, in partico­
lare, per le situazioni di ca­
renza nella composizione tec­
nologica dell'Industria. 

Le tendenze oggettive del 
capitale privato, a cornine.a-
re da quelle del gruppo ca­
peggiato dal presidente della 
Con! Industria. ripropongono 
in modo drammatico Tesi 
genza che siano le imprese 
pubbliche, a partecipazione 
statale, cooperative a marca­
re Il loro orientamento alter-
no Impostando gli Investimen­
ti iti relazione a programmi 
di sv.kipix) na/.oliali L'esl-
yvn/.u di utilizzare nuove for­
ze imprenditoriali e già stala 
sottolineata, neg.i anni par­
sati, dalla evidente incapaci­
tà del capitalo privato a dare 
una risposta alla domanda di 
sviluppo del Mezzogiorno e 
dell'agricoltura. Oggi, di fron­
te all'evidente pencolo di de­
gradatone che si presenta an­
che nelle aree di maggiore 
sviluppo, l'attivazione delle 
toi/e imprenditoriali capaci 
di partecipare a programmi 
ci. : .imov.iir.eiito e sviluppo 
delle : , 'nature produttive in-
t e n e .-,'. riDre.irnta caino il 

j punto loca.e di scelte gene-
i.ul, Ira le quali quella del 
; orientamento ncg.i Impieuii. 
vici credito e . v prima. Lo 
hanno sOttol.neato con lor/a, 
ihtim.unente, ani he I rappre-
vii'-int-i ci. ciucile decine di 
in. :l.,i..i di .mpi'cse coopera 
t:ve ii'itozestltc che — collo­
cando-., ira le imprese prò 
cinti.ve med.oplei.olc e, in­
sieme, ne. s -ttore a d.r. ito 
ce-iii'o'. <i pubb.ico — hanno 
poito a. eovemo un ci ic, lo 
ci eoe-e-l 'a Ila IJ.H'O.c e latti 
a c i . / . s i.-,i s* inpiv pai i.l-

SI INTENSIFICA LA LOTTA DEI PETROLIERI ^ n r ^ l C : 
trailo del lavoratori petrolieri, metanieri e del gas liquidi, aggiornate al 10 febbraio su richiesta dei rappresentanti degli 
Industriali. Le segreterie nazionali e la delegazione del lavoratori hanno riconfermato Integralmente II programma di lotta 
e hanno deciso di programmare altre 8 ore di sciopero da effettuarsi dal 10 al 20 febbraio Impegnando pertanto tutti 
I lavoratori del settore ad esprimere il massimo potenziale di lotta e di mobilitazione per far si che il giorno 10 le 
controparti padronali del petrolio e del gas liquidi si pronuncino definitivamente e senza equivoci sulla piattaforma. Nella 
foto: la partecipazione del petrolieri allo sciopero generale del 23 scorso, a Roma 

Iniziata ieri a Roma l'assemblea dei 400 delegati di base 

Contratto unico per far più forti 
i lavoratori del «trasporto aereo» 

Il salto di qualità della categoria impegnata anche a proporre concrete so­
luzioni per la crisi del settore - Sui temi di riforma quattro ore di sciopero 

I prezzi 
all'ingrosso 
più 0,1 % 

I prezzi all'ingrosso nel 
mese di dicembre 1974 hanno 
subito un aumento dello 0.1 
per cento rispetto al mese di 
novembre. 

Gli aumenti mensili del­
l'Indice generalo sono stati 
pari al 6,4 per cento in gen­
naio, al 6,8 per cento in feb­
braio, al 5,0 per cento In mar­
zo, al 2.1 per cento in apri­
le, allo 0,5 per cento In mag­
gio, «vi 2,0 per cento In giu­
gno, al 2.3 per cento In lu­
glio, all'1,8 per cento In ago­
sto, all'1,4 per cento In set­
tembre, all'I.1 per cento in 
ottobre, allo 0.3 per conto In 
novembre e allo 0,1 per cen­
to In dicembre. Si può quin­
di affermare ohe il ritmo di 
aumento di prezzi all'Ingros­
so è andato notevolmente at­
tenuandosi negli ultimi mesi. 

Nuovi incontri 
per gli appalti 

delle F.S. 
Si è tenuto ieri l'incontro 

fra le organizza'/.oni sindaca­
li unitarie del settore e la 
AUSITRA ( Associazione del­
le imprese appaltatile.) per 
un ulter.ore esame della ver­
tenza del lavoratori degli ap­
palli ferroviari sull'integrati­
vo nazionale al contratto di 
lavoro. Nell'incontro e stato 
sottolineato l'impegno di ar­
rivare ad una conclusione 
della vertenza In tempi brevi 
e pertanto si e concordato di 
tenere questa mattina una 
riunione ira. aziende F.S. 
AUSITRA e sindacati. 

In presenza di tale impe­
gno, le segreterie nazionali 
dei sindacati hanno deciso di 
rinviare di 48 ore lo sciope­
ro già proclamato per oggi. 

400 delegati, rappresentanti 
dei lavoratori del trasporto 
acreo (dal piloti, alle hostess, 
agli Impiegati delle agenzie 
di volo, agli operai) si sono 
riuniti ieri in assemblea a 
Roma per discutere la plat-
taiorma contrattuale che, pc»' 
la prima voluv nella storia 
sindacale della categoria, pun­
ta alla conquista di un uni­
co contratto, contro l'attuale 
mortliicante proliferazione di 
oltre 50 contratti. 

La discussione (che si con­
clude domani alla presenta 
dei segretari confederali La­
ma. .Scheda, Marlanettl, Man-
fron e Fantonil ha avuto 11 
mer.to, s.n dalle sue prime 
battute, di agganciare 11 te­
ma della battaglia contrattua­
le a quello dell'impegno della 
categoria per nuove scelte nel 
trasporto acreo capaci di far 
uscire il scltoic dalla pesan­
te crisi che attraversa. 

La stessa relazione del com­
pagno Corrado Pcrna (segre­
tario generale della F1PACI 
che ha parlato a nome della 
iedem/ìone unitaria (FULATi 
ha dedicato ampio spazio a 

Un'altra operazione che ha per protagonisti esponenti de 

Passa al Banco di Roma 
una banca di Sindona? 

r. s. 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 28. 

Notule lonclfttc diin.no ormai 
per cerio il passaggio delta 
Banca «onerato di credito, fri a, 
di Sindona, sotto lì controllo 
del Banco di Roma. Che il 
Banco di Vcntnglla metta lo 
mani anche su questo Istituto, 
trattenendolo in vita, non .sa­
rà eerto por cupidigia di uno 
sportello In più o per accol­
larci altre perdite. S. tratta 
atn-hc qui di un « rebus», di 
cui l'opinione pubblica non 
trova la chiave aia che altri, 
come Vontrlgha, Colombo e 
Cam, per non parlare di Flui­
tarli, risolverebbero facilmen­
te conoscendone i retroscena 
e gh Interessi In «loco. 

Anche qui la DC, o alcuni 
eruppi o correnti della DC. la 
tanno da protagonisti per una 
serie dt circostanze impren­
denti, ma v< puramente casua­
li», cosi come sempre acuì-
do parlando del past ice laccio 
fe.ndona. 

Questa Banca cenoralu d: 
credito e situata in quel di 
Tre//,ino. un paese alle porte 
d. Milano, sul Naviglio Gran 
de, pervenuto al.'onore de.le 
cronache negli ultimi mesi co 
me nido di maliosi insediato­
si nel nord. Lo- Banca ora 
-stata ceduta alcuni anni la 
dallo speculatore edile Cincone 
alla Fmambro, lu 1 limosa fi 
nanziarla presieduta dal noto 
demotf.Htitino prot Orio Ciuc­
ili:, eminente vat.canir.ta, la 
Fmambro surobb-' dovut.i d,-
ventare il 'v polmone finanzia 
l'u •< dell'impero di 1 bancarot-
: irre Smelo na, lai,* ante nel 
l.i t ' t t a di New ^ork 

Quando il cr.uk il: Sindona 
travolse me.-,, la la Kin.'im 
bro i .l'In q'U'e <•:• i ' ito pi* 
IVl't !'<> IV 'Ut.'ltO fi ll'',l!'n'M MI -
m..tro del tesoro un aumento 

di capitale, fino a IJOO miliar­
d o , dopo aver ceduto 11 pac­
chetto di azioni della Genera­
le immobiliare al Banco di Fo­
nia, :n garanzia del prestito-
salvataggio di 2()U m.llont di 
dollari, venne posta in liqui­
dazione. Si apprese allora che 
con sfrontata operazione, la 
Finambro, ossia Giacchi, stava 
per passavo ad una finanziaria 
controllata da alcuni eruppi 
della DC milanese -- la Cel.n 
— e presieduta dallo stes.>o 
Giacchi, la Banca frenerà le di 
credito. 

Dopo che la stampa, fra cui 
« l'Uri.tà », denuncio l'opera­
zione, si seppe ene la Banca 
generale di credito. Invece 
che alla CKFIN, era imita .n 
mano a persone che avevano 
corto avuto a che Iure1 con la 
CEFIN, ma che dichiararono i 
di non aver nulla m comune | 
con essa, e come acquirente | 
venne md.cato il solito « deux j 
ex machina <>, Mar.o Genghi-
m, il distruttole lomtinu le 
yato ailu DC, e che sembra 
n nuovo astro .uscente della | 
Iman/a italiana dopo .1 ero.lo i 
di Sindona. | 

Comunque il senso deU'opc ] 
raz.one Banca generale di ; 
e reti ilo e ra < he e.isa 1 :n : va 
nelle mani d. presta no mi o di 
adenti di corrent. o gruppi 
della DC. Sorprendenti c ino 
stanze sembrano o:a provarlo 

Quando si al faccia Genghiiii 
ilaiche lui ola nell'Immobilia­
re i come acquirente della 
Banca amorale di Credito, si 
apprende che c0otu: ha come 
consulente Stel.o Vaientlni, m 
nero di L'antan;. < he sareboc 
poi anche uno de, controllo 
li politici » della CKF1N. 

Che la Banca generale di 
crodi'o - - dopo Kin vizio... 
! n U a so'Ni .1 Mintrulio del 
liane ti d: l'orna, .^mbi-i dun­
que j. r;n.ì.caie soltanto che 

anche questa complessa opera­
zione, con le sue perdite e il 
resto, viene fatta per conto di 
alcuni gruppi o correnti delia 
DC e che gli eredi del crack 
Sindona, se non si chiamano 
Giacchi, hanno in comune ,1 
legame con lo stesso partito. 

r. g. 

Abbigliamento: 

accordo fatto 

con la CNA 
I lavoratori d.pendei)ti d: 

az.ende attillane del settore 
abbigliamento cade:enti alla 
CNA) iwnno da oggi 11 nuo­
vo contratto di lavoro. I sin­
dacati di categoria CGIL-CISL-
UIL hanno sottoscritto questa 
mattina l'accordo con la Con-
lederazione uaz.onale dell'aiti 
,;.an.Uo iCNAi. Le trattative 
erano ,n eor.so ii.\ Ili mesi. 

II contratto non e anuora 
f.rinato dalle altre organizza-
/.om degli altipiani, la « Ge­
neralo <\ le « LibciO;> e la «C'a-
.-a >. Il loro rihuto si basa su 
motivi tanto pretestuosi ohe 
siiorano il ridicolo 

Punti qualificanti dell'ac­
cordo sono un aumento di 
lfì mila lire, diritto a quattro 
settimane di lene, parllica/.io-
ne salariale graduale con i la­
voratori dell'industria, mquii 
drumento unico, migliorameli-
*o dell'apprendistato 

L'accordo riguarda comples­
sivamente HU0 mila aziende ar­
tigiano per un totale di 750 
mila addetti. Alla CNA adori-
senno anche :! Ha por cento 
deh" .mprcse art.g.ano 

questo importante terreno dì 
iniziativa e di crescita della 
categoria cper troppi anni le­
gata alla pura e semplice azio­
ne sindacale, quando non a 
proprie spinte corporative). 

Una gestione fallimentare, 
orientata a scelte di caratte­
re privatistico, 11 totale disim­
pegno per 11 trasporto merci, 
una politica aeroportuale con 
chiare motivazioni clientelar!, 
scelte di prestigio al di fuori 
di una v^ìonc organica del 
trasporto; .sono queste fra le 
altre le causo che hanno por­
tato 11 trasporto acreo italia­
no all'attuale pe.sante crisi 
strutturale. In questa situa­
zione il tentativo della com* 
pagnla di bandiera e delle al­
tre e quello di scaricare sui 
lavoratori i gravi errori di ge­
stione, colpendo l'occupazione, 
aggravando lo sfruttamento. 
La proposta alternativa del 
lavoratori — che e parte Inte­
grante della piattaforma con­
trattuale — respinge la rt-
strutturazibne riduttiva con­
dotta dalle aziende e si impe­
gna mvece a sottrarre ad esse 
il potere decisionale sulle li­
nee di politica a^rea, recu­
perando 11 vuoto politico del 
govorno nel settore. Rimuo­
vere le cause della crisi si* 
imliiea — ha dotto il relatore 
— r,lanciare il trasporto ae­
reo nel a t t o r e delle merci, 
iiiirontando e definendo una 
politica completiva che con­
senta lo sviluppo dell'occupa-
/ione, una maggiore quallfl-
razione del lavoro, lo sviluppo 
di alcuni comparti dell'agri­
coltura e del turismo, so­
prattutto ne] Mezzogiorno, in 
un plano organico dì rilancio 
di tutti 1 tra.sportl, In .senso 
sociale. 

Al governo già da tempo 
sono siate presentate concrete 
proposto necessarie per af­
frontare alcuni problemi Im­
mediati del settore: la scarsa 
sensibilità finora dimostrata 
ha spinto la Fulat a procla­
mare una prima giornata di 
lotta na/lonn'o M oro di scio­
pero), da realizzare 11 15 feb­
braio p'".' protestare (dice 
un telegramma Inviato ieri al 
nvni.itro delle Partecipazioni 
statali> contro la mancata di-
.^•ussiono del problemi urgen­
ti del settore sulla ba.se del 
documento slndacnlo inviato il 
12 gennaio scorso. In parti­
colare la Fulat denuncia che 
.4 contìnua a manovrare por 
impedire la costituzione di 
una azienda Caterino a Roma. 
mentre I ' E F I M mantiene un 
atteggiamento rlildo sulla que­
stione aeronavale d: Vencz a, 
o clic la CIVILAVIA conti-
mia u'1 o Iasolare le attivila 
charlerNt'che e infine e he 
si sia d '-cu'endo In n-'lalxv.'v 
zione del regolamento e del 
codice di n^vli'-azione sop'a 
la partecipazione del slnda-
luti, mn con quella de' sin­
dacato autonomo dei piloti. 

Por quanto riguarda la par­
to della piattaforma più spe­
cificamente sindacale bisogna 
ricordare che ossa punta In­
nanzitutto alla dilesa dei li­
velli di occupazione, al con­
trollo dello straordlnur'o, n'la 
r.dudone d'orarlo per 1 tur­

nisti; ali .nquadramen'.o unico. 
all'ambiento di lavoro, ni pò-
'ere di contrattazione del con-
..ii^li di azienda (strutture 
nuovo por la en'omorhii, e ad 
un aumento salar.a e di "0 
:n,la l.re uguale per tulli. 

Lo zucchero nel nostro pac 
so continua ad essere amaro 

l ÌA\ difloren/a, rispetto a qual­
che settimana fa. e cho ades­
co per l consumatori costi 20 
lire in più al chilogrammo. 
Per il resto le manovre spe­
culative di grand: industriali-
importatori dello zucchero 
cont.nuano indisturbate. Si 
impongono alti prezzi a: grup­
pi d. acquisto dei dettaglianti 
o dei supermercati (cinque alti 
dirigenti di industr.e saccari­
fere proprio nei giorni scor­
si sono stati arrestati perché 
accusati d: aggiotaggio) e di 
conseguenza le popolazioni di 
intere zone do] nostro paese 
— soprattutto nel Sud o jn 
Calabria in pmticolare — si 
trovano di fronte a non poche 
difficoltà per approvvigionarsi 
di zucchero. 

Dì Ironte a questa situazio­
ne nessuna misura concreta e 
ancora stata presa — le re­
sponsabilità del governo a que­
sto proposito sono molto gra­
vi — per incoraggiare la bie­
ticoltura italiaa. 

Il prezzo dello zucchero al 
consumo è stato Infatti au­
mentato ma il prezzo da pa­
gare ai produttori per le bie­
tole già trasformate in zuc­
chero nel corso del '74 non e 
stato ancora ufficialmente, re­
so noto. Non solo- proprio m 
questi giorni 1 bieticoltori de­
vono Iniziare 1 lavori per le 
nuove semine. Ebbene, essi 
non sanno quanto il loro la­
voro sarà pagato. Negli ulti­
mi cinque anni già migliaia 
e migliala di ettari di terreno 
coltivati a bietole sono suiti 

j abbandonati. Bisogna fare in 
modo che non vi siano altri 
esodi dalle campagne. Biso-

| gna faro m modo che una fet-
i ta dì quei cinque milioni di 
i ettari di terreno abbandonati 
| nel nos'tro paese siano al più 
I presto recuperati per la colti­

vazione delle bietole. 
Una richiesta in questo sen-

| so ò sUita avanzata domenica 
• a Riminl nel corso d: una 

manifestazione di bieticoltori 
della provincia di Forlì: essi 
rivendicano altri duemila et­
tari di terreno por coltivare 
bietole. 

Sulla grave situazione del 
settore bieticolo saccarifero il 
CNB (Consorzio nazionale bie­
ticoltori) ha indetto per do­
mani mattina una conferenza 
stampa presso la propria se­
do di Bologna. 

Intanto, un « processo al 
monopolio saccarifero » si è 
svolto presso lo zuccherificio 
Erlduniadì Codlgoro occupato 
da 84 giorni dai lavoratori. 

Nostro servizio 
FERRARA. 2fi. 

Una seduta di grande impor­
tanza, quella di ieri, del con­
siglio comunale di Codlgoro, 
riunito negli subihmenti dello 
zuccherificio Endania insieme 
al lavoratori giunti nll'ottanta-
quattresimo giorno di occupa­
zione. La riunione era carat­
terizzata da una serie di pre­
senze assai signilicatìve, non 
solo sul piano dclli\ solida­
rietà con i lavoratori In lot­
ta, ma soprattutto su quello 
dell'impegno comune ad esse­
re insieme protagonisti di 
quella stessa lotta. Tra eli 
«accusatori » di quello che si 
può definire un grande « pro­
cesso» al monopollo saccari­
fero, ri contavano infatti 1 
rappresentanti delle forze polì­
tiche locali e provinciali del 
PCI, DC, PSI e PSDI. della 
federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL e delle organizza­
zioni sindacali locali, del coni-
prensor'o del basso ferrarese, 
di consigli di fabbrica del set­
tore della alimentazione, 1 
sindaci del comuni della zona, 
i rappresentanti delle associa­
zioni del produttori bietìcoli, 
dei contadini, eommerc.anti, 
artigiani, cooperatori, autotra­
sporta tori. 

L'assemblea e .1 serrato di­
battito che l'ha caratterizzata 
hanno dato 11 senso precido 
della consolidatH unità rag­
giunta In questa battaglia con­
tro l'unilaterale decisione del­
l'Eridanìa di chiudere lo sta­
bilimento di Codlgoro, decre­
tando 11 trasferimento dei di­
pendenti in altre labbrichc 
dello stesso gruppo monopoli-
slieo. Ma vi e un elemento di 
novità da cogliere nella lotta 
di oggi rispetto a quello del 
passato e a quella stessa me­
morabile che anche ne] mnfì 
19(39 i lavoratori ì erra resi han­
no condotto contro l'Er.dania: 
l'unita raggiunta OBI?! non si 
hmita al problema contingento 
Khiosa dell'occupa/.onei, -na 
parto da una visione più L'o­
nerale e investe direttamente 
il governo centrale nella pres­
sante richiesta dì nuovi indi­
rizzi politici per il rilancio del 
settore beticolo-saccarifero, a 
sostegno dello sviluppo della 
agricoltura, por rispondere al­
le esigenze crescenti del mer­
cato alimentare di consum J 

Nuovi indirizzi ihe vedono 
filialmente I produttori assu­
mere il ruolo di protayon'st. 
— assolto fino ad ogyl in m.i-
n'em catasiroliea pei J'econo 
mia nazionale dal ^rand. mo 
nopoh — in una linea di e 
spansione produttiva e di pio-
londa trasformazione: si trat 
ta di esprimere in questa di­
rezione una ferma volontà, no-
litica, di cui può essere se­
gno tangibile propr.o ÌA con­
clusione deliri '( questione >» 
Erldania di CodiL-oro 

<< Il governo assuma prec sa 
posiziono per il man'onimonto 
m attività dello zuccher.L 
e lo ». questa, li a le al're. la 
[•.chiesta che con :oivu 1 I.L 

semblea eli imi ha ixisto con 
telegramma a mai.sieri Iute 
ressa!i, che propr.o domani .•-. 
incontreranno t< n ; lappie; n 
tanti dell ])i i lan. i me: '.* 
alla s.tuaz.u.ic ciclo .'..i>.v]ai,i. 

c-:o d: Coti 'orci 
Per i.b.Klire l'ur^en/a deliri 

q jost.one e per p; eme:e .n 
d.regione eh una decisone r.t 
pida e piat iva da p>v\o d<-l 
governo ; cons <;.- d tu ' : . 
ì comuni del ha .-o l**rrarose 
si sono numi, .ri seduta 
straordm.ir.a permanente. 
mentre domani uni numerosi 
delegazione d: lavora* or: s: 
recherà a Roma 

't'.i'. 

1 "a '.«njo a Ferra 
Ton/ i provinciale 

pe 'i f A n tura per iniziati 
.la -Min'a p:o\ ,nt ,a> ( 
• inp (<>:i>.,,ar\ in co] 

la/.ni.e con le u.->soc.anioni 
{ole !«• orfani..'.a/ioni prò-
cna.. e 4,1, oiv, mtercssat:. 

Mayda Guenoni 

i Dopo la rottura delle trattative sul contratto 

j La Banca d'Italia 
aggrava la vertenza 

I dei 10.000 dipendenti 
| Il Governatore intende rivolgersi direttamente ai 
I dipendenti, scavalcando ì sindacati, nel tentativo di 
I faro opera dì divisione 

La rottura dc'.'.e t ra t ta ta e 
sul rapporto d: lavoro alla 

I Banca d'Ita!..i ha creato una 
I situazione di tendone, La \or-
ì tenza che vede di fronte 
I l'Unione sindacalo fra il por-
I sonale dell'Istituto di emlssio-
1 ne (USPIE-CGILi e l'ammini­

strazione della Banca costitui­
sce un qualificante momento 
rivendicativi I diecimila di­
pendenti della Banca d'Italia, 
cho si raccolgono intorno al-
l'USPIE-CGIL. eh edono, so­
stanzialmente, di poter mod.-
flcore ^ struttura organizsa­
t ivi della Banca d'Italia, 
pr'ncipale attore della politica 
monetaria 

L'az'one portata avanti dal­
l'Unione Sindacale, quindi, fi 
nisce per avere come obiettivo 
la modificarono del ruolo gio­
cato dalla Brinci d'Italia no! 
la nostra economia, ma va in­
quadrati! 'n una prospettiva 
più Ampia : quella della ri-
s t ru t tura tone dolio [unzioni 
svolte dall'intero s,.-,toma ban­
cario della nostra soc.eta. FI' 
un impegno vasto, ne' quale 
si riconoscono l'USPIF CGIL. 
IA FIDAC e l'intera Fodera/ o-
no lavoratori bancari 

Come 1 compagni della Ban­
ca d'Italia pensano di contri­
buire alla modifica del ruolo 
dall'Istituto di omissione'' Essi 
hanno da tempo presentato 
un progetto di nuovo Regola. 
mento, avversato con studia­
ta chiusura dal datore di la­
voro ed 1 cui punti salienti 
toccano: lì la soppressione 
dell'attualo assetto gerarchico 
cho. con ! suol 140 gradi, costi-
lulsce uno strumento di pote­
re e di soggiogamento delia li­
bera volontà d. ciascun dipen­
dente; 2i la partet.pazlone 

de; . .ngo.i al •urocos.-o dee.ft O 
naie, nel quale il personale 
devo e-.<-,< rn pmtagon.sta: 3> 
1'.. ' .tu/.onc di una organ./zn-
/ on: del lavoro ba.tata sulla 
qua'ihca lun/ionalo (obbietti­
vo che <onteniporaneament*' 
vede "Tipcgnato il pubblico 
mpiogm: 4" la parificazione 

*.ra operai ed impiegati. 
Durante le trattative, singo­

lare e stato l'atteggiamento 
assunto dalla delegazione pa­
dronale che. in più occasioni, 
ha apertamente manifestato 
la propra in.sofferenza verso 
le iniziative sindacali rivolto 
alla demoorat izzaz ione d^lla 
^ la del Paese, quasi a voler 
notare ai sindacati stessi la 
prerogativa di mterlocutorl ° 
d. pori, l'ori legatimi d^lle 
.s*nnze dei lavoratori nell'In­
teresse ceneraio 

In s<*gu'to al Stretto di qual­
siasi richiesi-! innovativa da 
parto della Binca d'I'.alln. i 
rappre-o-itan'i dell' USPIF • 
CÓri-. .s- riuniranno ad Aricela 
11 HI pros.-~.mo, por discutere 
le forme d. lotta da adottare 
Intanto. 11 vortice della banca 
organizza precipito.*» riunion: 
od In una di queste ha decido, 
tra l'altro, dì inviare a eia-
seyn d*pendente dell'Istituto 
una lettera a firma del Gover­
natore: 11 chiaro Intento o 
quello di provocare spaccatu­
re tra 1 lavoratori. L'iniziati­
va, comunque, evidenzia da sé 
il timore che la pos./.ione as­
sunta dall'USPIE - CGIL possa 
dare avvio ad un discorso 
•-uovo fra tu f i \ lavoratori in­
teressa' a che ressi il ruolo 
egemonico dei dlrigon'i della 
Banca d'Italia nella condotta 
della pol.tica monetaria e de! 
dedi to . 

Dalla Cortfesercenti 

Chiesto ai ministri 
un incontro sui 

prezzi della carne 
La giornata di agitazione 

dei macella: l'ahani. svol'asl 
lunedì, ò stata caratterizza­
la -- o .-orvu la Confesercei-
ti In una sua noia — da una 
ser'e di con'att! rollo prov'n 
ce o nel.e principali citta con 
le a.r.minIstrazior>ì locali, con 
le Regioni in pan colare, e 
con > io"'c politiche demo­
cratiche. Delegazioni di cscr-
con*,1, calciato da d.rluen' 1 del-
l'A.ssoc'az.o.ie ma ce. luì ade­
renti . 11 ! n C'è ri f e 1o

i*ce:i* ! ha li­
no ospo.-to i problemi do! 
common .o del'e carni ^ le 
d!fliceità .n cui versa la ca­
tegoria in io:,*,/Ione aha d'nv-
nuz'.onc con' n>ua delle vendi-
V' i30 ?er -entoi rio", uta uy'l 
alt. pre/z. e al r dotto potere 
d acquieto de.le mosse popò-

In questo qa.ifàro sono sta-

Si lotta 

nel gruppo 

Dreher 
j Si e n\o.lo a M u.")<> 1 .n-
\ contici i < ii.«. Io di. .a scr.-''-
I tona dOila l-'ILIA alla d.ro 
I /..one (o.i'.i.i < c'a. ,r. upp'j del-

," inciela Dreher, su..a :.-
( strettura "on< un lal^ra,** con 

al ' tu co al.a "*• L U,M/ MIV , C -
zl'ito ivi,c a/'on.i • Dieh-T 
pirtencìo dal,a p ea mu.'c.a'a 
(hai.sura de..o s labi mcivo 
d. Tar ,v 

I rapp:\ ••:-;,»i:.\ d'\ (:'V.D 
IX) IDn'h' : hamio <. o iiormato 
.a loro 1 ne i ci. :.d men.-..nna 
mento d"..a "u"ij)i ' one, U T 
Ì.andò :"'•! cou'empo d. o"e . 
n c e . co-iv p-*! pass ito la.i*. 
f . i w am" •" • pubb.a . " d. 
ep Tar" so ' in/ n.so : ;>•< ula 
•,on. 

I , ndiva'ì hiv.n'i qu.nd. 
deciso i. '. i '•>* u a m i i l'\s' i-
/ on" il .iv ' i o •; o'e p.*r 
w . e . d i Al ''-. n.ia.o •• li ore 
al t'< o.a'e d ' C op -V<) e",'l'i 
.. j » :ei3h-a <i ;>•' ta ' .o .. 
,;: rjpo e ; i «-.o.-p-ns one ch 
o4P. p.' • 'a/.* i'1' '•"K <*dent" > 

t» r.•vendicato Rlcune m.suro 
nrncd.ate tra cu:: 

1) r:duzlone dell'IVA sulle 
car/i . rho non possono essere 
< considerate eenere di lusso; 
2' Importa/ione controdata da 
Parte dell'AIMA e delle Far-
tecpuz.on: statali de: soli bo 
vai. vivi; 

3> lmm,.s.sione immediata sul 
mercato dc<;.l stocks giacenti 
nel ma^azz.'i! de l azienda di 
stato; 

•ii adeguai, iman/.amenti al 
.e Hc^.oni per .a realizzazio­
ne de: pròRramni, zootecn.c. 
o por la ristrutturazione e «•-
go.amcntaz ono do; mercati 
pu b b. i ci all'in grosso ; 

ài riapertura del credito age­
volato al.e cooperat.ve dfrl 
dottagl.anti e dcg.i al.evato­
ri por lo sviluppo delle iorme 
,u -.oc.at.ve 

Tutto c.ò a..o scopo d: cor.-
''•:Ì< O 1 |>rczz. .n ogn. iaso 
0 |H*r ^onocnt.re una el'ìett.-
\a riprova della zootecn.u e 
del mercato delle carni, ri-
muo. ondo al tempo Mosso gA 
anacronistici .il.otlnl prefetti-
.'.* cho bloccano . prezzi In 
a.cune circostanze anche al di 
..otto del coi»t. all'Ingrosso 

Su questa OHM* l'iniziativa 
dei nuuol.ai cont.nuera a .sv.-
.upjw.vi nelle prossime t*ett.-
ma.a. senza anJaro t* formo 
e.-,a-pei'ate cho l.n.rebbero ao-
p.al tat 'o io, dannci^.are . 
(.onsumatoi. e .1 paese, senza 
per qu"-to *• .sci.vero . prob.e-
m. de.la catejoria. od anz. 
p« ••taij'tvi.a a1. No.amento. 

A, r.Ruardo. l'.V.suc.azioJìe 
il ,iui.i.u e .a Conio, crcent. 
nan.io '.a ci.e, to un incon­
tro i.n. ni n. .ter. delle Pinai>-
ze. dcl.'Indu^tr.a e Comniar-
i a> e de l A^r cu.t aia. a; quali 
si propongono d. rappiosen-
'.aie. ÌM\ dettag..o. le propo 
sto dt i .n .>opia. A: minist-
r. o a. p-abb..., poU'r;. ai: 
1 lie re\r,onfl 1. e locali, veri'a 
t . i-vto ,n pari.coiaio, di pre-
il.-.p ire i:nmo:l:at: ed cnic.U". 
,nt<*r\enl. sopra'tutto nel oon-
1* 'ii.:'. de: ; ; apparai spoLu'.i 
: vi .:. 'ci modi, raopresenta») 
v'a MI p.14 *• i d. mportato;-, 
«• d ì u . :.. ttetto numMO <1. 
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